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«Sei tassicontinuanoasalire
èperchécomandala finanza»
MentreViscocorreggelaLagarde,l’imprenditoredenuncia:«Impresenellamorsa»

di TOBIADESTEFANO

n Il governatoredi Bankita-
lia Ignazio Visco batte un
colpo eseppurcon i toni fel-
pati cheil ruolo istituzionale
gli impone, critica le parole
della Lagarde, il presidente
della Bce chepoche ore pri-
ma avevaannunciatonuovi
rialzi dei tassi di interesse.
«...La grave situazionegeo-

politica », ricorda Visco,
«rendemolto difficile preve-
dere i futuri andamentima-
croeconomici. La politica
monetariadovràquindi con-
tinuare amuoversi con pru-
denza, facendosiguidaredai
dati che si rendonovia via
disponibili... Non apprezzo
le dichiarazioni deimiei col-
leghi sui rialziprolungatidei
tassi».

Mai come in quest occa-

sione il numerouno di via
Nazionale ha interpretatoil
pensierodella classe politi-
ca, ma soprattuttoil sentire
comunedegli imprenditori,
stanchi di dipenderedalle
scelte spesso controprodu-
centi di Bruxelles e Franco-
forte.

«Quando la Lagarde an-
nuncia nuovi rialzi », spiega
PaoloAgnelli, tra i leaderin
Italia dell’allumino, alla Veri-
tà ,«nonfaaltro cheribadire

come in Europa la finanza
siapiù importantedell’indu-

stria e degli interessidelle
imprese». Agnelli hasempre
visto nell’Unione il prevalere
della burocraziasulla prati-

ca, dell’ideologia sulla con-
cretezza edell’interesse par-
ticolare su quello generale.
Evidenzia come siamo da-
vanti a un’inflazione non
certoda crescitama da rin-
cari spesso «speculativi»
dellematerieprime.Ecome
il peggio sia alle spalle, «i
prezzi stannoscendendo».
Insomma, che bisogno c’è di
continuarecon una politica
monetariarestrittiva?

Presidenteè sicuroche il
peggiosiaalle spalle?

«Dal novembredel 2022
sostenevoinascoltato che il
2023sarebbeandatobenis-
simo e che bisognavasmet-

terla conle Cassandre.Vede-

vo unmigliaio diclientipieni
di ordini che ci chiedevano
nuove scorte di alluminio.
Quale altro dato serve per
capirechel’economia gira e
continuerà a farlo almeno
per unpo’.Il restosono“bal-
le . Lascistaregli algoritmie
le elucubrazionifinanziarie
di chi sta chiusoin un uffi-
cio».

Anche l’annuncio di altre
strettesui tassi è un’elucu-

brazione finanziaria?
«Come altro vorrebbe de-

finirla. La scelta,per certi
versi scontata,di chi vede
l’inflazione ancoraalta e
adotta l’unica arma nelle
mani della Bce. I prezzi, pe-
rò, si stannogiàsgonfiando e
continuerannoa farlo senza
la necessitàdi nuovi rialzi
dei tassi che rischianosolo
di ingolfare l’economia».

Perchéi tassi alti, come

ricordavail ministro Gior-
getti, fannomale soprattut-
to achièindebitato...

«Guardi, la mia azienda
non è particolarmenteinde-
bitata eppure nel 2022 ab-

biamo pagato 700.000 euro
di interessiin più sul circo-
lante, sui normali scambi
commerciali, rispetto a un
fatturato di circa130milioni.
Immagini la situazione di
chi è fortementeindebitato
con le banche...».

A lei l’Europa proprio non
piace.

«Quale Europa scusi.
L’Europa intesain sensoso-
lidaristico non esisteèun u-
topia... Ormai sonodiventati
tutti sovranisti, guardicosaè
successoconil gas cheera
schizzato alle stelle. Porto-
gallo e Spagnahannomesso
il price cap, poi è arrivata
anchelaFrancia, e laGerma-

nia con i suoi 200 miliardi
per le impresein difficoltà.
Noi invece abbiamo atteso
un accordo europeo decisa-
mente tardivo oggigià supe-
rato dalmercato».

Cosasuggerisce?
«Di far valeredi più le no-

stre ragioni, comeperesem-

pio ha di recentefatto il go-

verno mettendosicontro il
divieto di vendereauto die-
sel e benzinaa partire dal
2035».

È contrario alla svolta
green?

«Assolutamente no, anzi
pensosia inevitabile. Ma co-
me tutte le coseva fatta con
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razionalitàeconi tempigiu-
sti».

Invece.
«Invecemi chiedocomesi

sia anchesolo potutopensa-
re di anticipare di 15 anni
unasvolta chein Cina parti-
rà nel 2050. Solo tra Berga-

mo e Bresciaci sono almeno
200 aziende che lavorano
sulla pressofusione,i motori
inalluminio checonl’elettri -
co non esisterannopiù, e
coinvolgonocirca 15mila ad-
detti. Il 2035è dietrol’angolo
eper ribaltarelaproduzione
ci vogliono anni,ma questo
forsein Europa non lo san-
no».
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